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COMUNITÀ EUROPEA 

I «dieci» uniti nel rilancio 
ma ancora divisi sul meti i t i 

L'«atto europeo» vedrà formalmente la luce forse il 21 marzo - Ci sono tuttavia 
forti resistenze su punti qualificanti come il sistema di adozione delle decisioni 

Oal nostro inviato 
BONN — Rilancio della Co-
munita: l'obiettivo è chiaro e 
condiviso, la strada per nrrivnr-
ci molto meno. I ministri degli 
Esteri dei «dieci» ne hanno di
scusso, ieri, in una Bonn molto 
più attenta all'imminente voto 
per il Bundestag che alle sorti 
dell'Europa comunitaria, sulla 
base dell'tutto europeo» scatu
rito dall'iniziativa italo-tede-
Bca. Con che risultati è presto 
detto: tutti d'accordo sul prin
cipio, restano divisioni non 
proprio secondarie quando si 
scende ai dettagli, che sono poi, 
spesso, quelli che contano. L' 
atmosfera ufficiale, comunque, 
era di ottimismo. L'impressio
ne che soprattutto il ministro 
italiano Colombo e il suo colle
ga tedesco Genscher, presiden
te di turno della Comunità, 
hanno tenuto a dare è che 
l'«atto europeoi sia vicino al 
via. Potrebbe essere adottato 
ufficialmente già il 21 di questo 

mese, nella riunione dei capi di 
Stato e di governo che si terrà a 
Bruxelles. Se il documento ver
rà ufficializzato nel'e 6ue arti
colazioni originarie o riformu
lato sulla base di complessi 
compromessi, che annacquano 
la sostanza delle misure indica
te per il rilancio, non è stato 
specificato, ma l'andamento fa
ticoso della discussione, il riser
bo in cui si è chiuso Genscher 
(•sono stati fatti sostanziosi 
passi avanti, ma non ne riferirò 
prima di aver parlato con il pre
sidente del parlamento di Stra
sburgo, tra una settimana») e la 
stessa vaghezza dei riferimenti 
cui ha fatto cenno Colombo la
sciano pensare che la seconda 
ipotesi sia quella più vicina al 
vero. 

Il punto più controverso è 
certamente quello dei sistemi 
di voto. La abolizione del crite
rio dell'unanimità (cioè a dire il 
diritto di veto) e l'introduzione 
del criterio delle decisioni a 
maggioranza incontrano pesan

ti resistenze, tant'è che l'atto 
dovrebbe limitarci a dare sol
tanto l'indicazione di alcune 
«alternative possibili» al siste
mo attuale. Un po' poco sul 
punto che sembra quello più 
importante, ai fini del pratico 
funzionamento dei meccanismi 
decisionali della Comunità. 
Maggiore accordo i ministri dei 
«dieci» avrebbero dimostrato 
sugli altri contenuti dell'atto, 
ovvero il potenziamento delle 
attuali politiche comunitarie in 
campo economico e monetario 
(con un particolare riferimento 
alle aree svantaggiate), e l'e
stensione delle attività comuni
tarie in diversi campi (energia, 
ricerca, cultura, diritto, lotta 
alla criminalità organizzata), 
nonché — è questo un elemen
to di novità la cui praticabilità 
resta tutta da verificare — ai 
temi della politica della sicu
rezza. 

Il Medio Oriente, infine. 
Giudizio cautamente positivo 
sulla recente conferenza dell' 

OLP ad Algeri (Arafat è riusci
to a mantenere unita l'organiz
zazione su posizioni relativa
mente moderate) e grave 
preoccupazione perla situazio
ne libanese. Il primo compito 
che i «dieci» si propongono è 
premere sulle parti in causa af
finché arrm a uno sbocco il ne
goziato su! ritiro delle forze 
straniere dal Libano. Per quan
to riguarda il più generale pro
cesso di pace, i ministri degli 
Esteri della Comunità ritengo
no inutile proporre un proprio 
piano di pace, visto che sul tap
peto ci sono già quello di Fez e 
quello formulato da Reagan. 
Valgono le posizioni che venne
ro espresse nel vertice di Vene
zia. I ministri, comunque, han
no dato incarico a Genscher, in 
quanto presidente di turno, di 
avviare una serie di contatti a 
Washington, a Tel Aviv e pres
so l'OLP per esercitare pressio
ni in fa\ore di una trattativa. 

p. SO. 

MEDIO ORIENTE 

Generali rimossi in Israele 
Carter vuol incontrare Arafat 

I militari sostituiti sono il capo dei servizi di informazione e il comandante a Beirut 
censurati dalla commissione d'inchiesta per i massacri dei campi di Sabra e Chatila 

TEL AVIV — Il capo dei ser
vizi di informazione militari 
Israeliani, generale Yeho-
shua Saguy, ha lasciato il 
suo incarico, in conformità 
con i suggerimenti della 
commissione d'inchiesta sul 
massacro nel campi palesti
nesi di Sabra e Chatila. Inol
tre 11 generale Amos Yaron, 
comandante al momento 
della strage delle truppe l-
sraellane a Beirut, è stato ri
mosso per tre anni da qual
siasi funzione di comando.In 
tal modo i dettami della 
commissione d'inchiesta so
no stati attuati nei confronti 
degli «imputati* militari con 
maggiore rigidità di quella 
riservata al ministro della 
difesa Sharon, che è stato co
stretto a lasciare il ministero 
della difesa ma ha conserva
to una Importante posizione 
nel governo. 

Ieri a Khaldè si è tenuta 
una nuova riunione del ne
goziato Israelo-llbano-ame-

ricano per il ritiro delle trup
pe. In contrasto con le voci 
ottimistiche dei giorni scor
si, il capo della delegazione 
libanese Fattal ha accusato 
gli israeliani di avere «adot
tato la linea dura». 

Mentre continua la spola 
del negoziatore americano 
Habib, arriverà oggi in Me
dio Oriente, in forma priva
ta, rex-presidente degli Stati 
Uniti Carter, che visiterà E-
gltto, Israele, Giordania, .A-
rabla saudita e Siria. Carter 
ha detto che ha in animo di 
incontrare Yasser Arafat: 
•Se non riuscirò a incontrare 
Arafat — ha aggiunto — fa
rò in modo di incontrarmi 
con altri esponenti della cau
sa palestinese». Carter ha af
fermato che avrebbe deside
rato trattare con l'OLP anco
ra prima di Camp David ma 
di esserne stato impeditr-
dall'impegno degli USA a 
non avere rapporti con l'OLP 
se questa non riconosceva 
prima Israele. 

Brevi 

Bignone annuncia elezioni in Argentina 
BUENOS AIRES — In un messag.jo trasmesso per televisione. •! presidente 
argentino Reynatdo Bignone ha annunciato die le elezioni politiche si svolgeran 
no nel paese il 30 ottobre prossimo ed il nuovo governo civile assumere d potere 
90 giorni dopo, cioè, il primo gennaio 1984. Alta stessa data Bignone rassegne
rà le ct;r;iss*>ni 

Spiljak nella presidenza jugoslava - -
BELGRADO — M i a Sptijafc. in rappresentanza della Croazia, è stalo chiamato 
ten dal parlamento iugoslavo a far parte della pf esidenza deQa Repubblia federa
tiva. al posto di Vladimir Bakartv. scomparso dopo lunga malattia nel gennaio 
scorso. 

Nkomo accusato di traffico di valuta 
HARARE — C e anche quella r* traffico di valuta tra le accuse mosse al leader 
dell'opposizione dello Zimbabwe. Joshua Nkomo. vernalmente; agli arresti do
miciliari da domenica nella sua residenza di Bulawayo. Bloccato all'aeroporto m 
partenza per Praga. Nkomo. è stato privalo del passaporto ed è accusato di aver 
rilasciato dichiarazioni che sono state motivo di allarme nel paese. 

35 morti in scontri esercito-guerriglieri 
MANILA — È di almeno 3 5 morti a bilancio degli scontri verificatisi negli ultimi 
tre giorni nelle Filippine meridionali tra resercrto e • guemgben indipendentisti 
musulmani del «Fronte Nazionale di Liberazione Moro» (MNLF) Il bilancio delle 
vittime dall'inizio dell'anno è finora di 20O morti 

CINA-URSS 

Iniziati i colloqui 
Iliciov-Qian Qichen 

MOSCA — Lontano da occhi 
Indiscreti, nel più completo 
riserbo, Leonid Iliclov e Qian 
Qichen — vicemintstri degli 
esteri rispettivamente dell* 
URSS e della Cina — hanno 
Ieri Incominciato a Mosca il 
secondo «round» di consulta
zioni per saggiare le possibi
lità di normalizzazione dei 
rapporti. 

Iliclov e Qlan Qichen era
no stati nell'ottobre scorso a 
Pechino protagonisti di una 
prima serie di colloqui che 
non sembrano aver portato 
finora a grossi risultati con
creti, ma che hanno comun
que permesso di avviare un 
disgelo tra URSS e Cina do

po due decenni di furiose po
lemiche. Le consultazioni 
politiche tra i due vicemini
stri degli esteri dovrebbero 
preparare la ripresa dei ne
goziati per la normalizzazio
ne dei rapporti interstatali, 
negoziati 'interrotti brusca
mente alla fine del "79, dopo 
l'intervento dell'Armata 
Rossa in Afghanistan. 

Oltre che dalla crisi afgha
na, URSS e Cina sono divise 
da altri problemi tra i quali 
gli equilibri militari lungo i 
settemila chilometri di fron
tiera in comune, la presenza 
di truppe vietnamite in 
Cambogia e di truppe sovie
tiche nella Repubblica popo
lare mongola. 

ITALIA-SPAGNA 

Incontro di tre ore 
tra Colombo e Moran 

ROMA — Il ministro degli e-
steri spagnolo, Fernando 
Moran e stato ricevuto ieri 
dal presidente della Repub
blica Pertini e dal presidente 
del consiglio Fanfani, dopo 
le conversazioni, durate oltre 
tre ore e proseguite anche 
nel corso del pranzo a Villa 
Madama, con il ministro de
gli Esteri Colombo. I colloqui 
tra Moran e Colombo hanno 
affrontato i temi della sicu
rezza, dell'adesione della 
Spagna alla CEE, del Medi
terraneo e del terrorismo in
ternazionale. A proposito 
delle questioni del disarmo. 
secondo il ministro degli E-
steri Colombo, è probabile 
che dopo le elezioni in Ger
mania si apra «un periodo di

namico» del negoziato di Gi
nevra. 

Sul temi comunitari, il mi
nistro spagnolo ha ricono
sciuto che la posizione italia
na per quanto riguarda l'al
largamento è stata ed è «a-
perta e positiva*. Però non 
vede al tempo stesso profi
larsi un atto di volontà poli
tica da parte della Comunità 
che permetterebbe — a suo 
avviso — di superare Io stal
lo dei negoziati per l'adesio
ne della Spagna. Il ministro 
spagnolo ha espresso. Invece, 
a Colombo il desiderio della 
Spagna di poter contare sul
l'appoggio italiano per l'or
ganizzazione di una confe
renza sul terrorismo inter
nazionale. 

Due futuri possibili per la RFT 
Temi centrali 
dello scontro 

elettorale: 
all'interno, 

democrazia, 
occupazione, 
Stato sociale 

Sul piano 
internazionale, 

euromissili, 
ruolo dell'Europa 

VOGEL 

È il primo cattolico che la SPD 
candidi alla Cancelleria. Il partico
lare non e privo di significato per
ché nascono chiaramente dal suo 
cattolicesimo praticante alcune del
le istanze di rinnovamento dello 
«spirito socialdemocratico» che 
Ilans-Jochcn Vogel ha portato al 
vertice della SPD. Nato a Gottinga 
nel 1926 in una famiglia con spicca
te attitudini alla politica visto che 
suo fratello, Bernard, è il presidente 
(democristiano, ma fra i due corre 
buon sangue) del Land Henania-Pa-
latinato, Vogel si affermò sulla sce
na politica tedesca federale assai 
presto. Nel '68 era già borgomastro 
di monaco di Baviera e la città deve 
in gran parte alle sue iniziative se 
nel '72 riuscì ad ospitare le Olimpia
di. In quel tempo si era fatto la fama 
di nemico della sinistra nel partito e 
questa immagine gli restò addosso 
negli anni successivi, quando ebbe 
incarichi nei governi Brandt (mini
stro dell'Edilizia), e Schmidt (mini
stro della Giustizia). Nell'81 Ilans-
Jochcn Vogel accettò di andare a 
Berlino ovest, nel tentativo di salva
re il vacillante potere socialdemo
cratico nella città. Fu borgomastro 
per cento giorni, ed è in questo pe
riodo che si creò l'immagine di un 
uomo molto aperto nei confronti 
delle istanze giovanili e dei movi
menti alternativi. A Berlino Vogel 
riuscì ad intrecciare un dialogo con 

Aperto 
ai giovani 

e al dialogo 
con VEst 

i pacifisti e con il movimento delle 
occupazioni di case; dialogo inter
rotto solo dalla sconfitta nelle elezio
ni locali e il passaggio della guida 
cittadina nelle mani del democri
stiano Von Wciszacker. 

Dopo la rinuncia di Schmidt a ri
candidarsi per la Cancelleria, il no
me di Vogel ha trovato nella SPD 
unanimità di consensi. Gli è riusci
to, insomma, il miracolo di far ritro
vare alla socialdemocrazia un'unità 
interna che le mancava da anni. Vo-

§el piace alle diverse «anime» della 
PD e un certo credito trova anche 

presso le fasce giovanili, crìtiche nei 
confronti del partito, le quali gli ri
conoscono la capacità di confrontar
si senza chiusure (ma anche senza 
cedimenti opportunistici). 

Il consenso intorno alla sua guida 
è cresciuto dopo i congressi socialde
mocratici di Kiel e di Dortmund, nei 
quali Vogel ha pronunciato discorsi 
di elevato impegno culturale. Con i 
suoi viaggi a Mosca e a Washington 
per discutere dei missili, il candida
to socialdemocratico si è conquista
to anche una apprezzabile immagi
ne internazionale. 

KOHL 

Domenica si gioca tutto. Se le cose 
andranno male per la coalizione de
mocristiano-liberale, la carriera po
litica di Helmut Kohl (53 anni, cat
tolico, nato a Ludwigshafen, sposa
to, con due figli) sarà finita. Sia non 
poche difficoltà gli creerebbe anche 
una vittoria «dimezzata», ovvero un 
successo democristiano non accom
pagnato dall'ingresso dei liberali 
nel Bundestag. Le fortune del can
celliere in carica, infatti, sono legate 
in buona parte al carro della FDP di 
Genscher. Insieme con la FDP ha 
fatto la svolta di governo del primo 
ottobre mettendo poi in moto il di
scusso meccanismo del voto antici
pato, e insieme con la FDP è riuscito 
a tenere a bada il suo «alleato-nemi
co», Franz Josef Strauss. 

Il leader bavarese è stato sempre 
l'incubo di Kohl, interprete com'è 
dell'anima «dura» dei partiti de, 
mentre il cancelliere ha fatto sem
pre di tutto per incarnare la versio
ne moderata, «ragionevole», dello 
spirito democristiano. 

Sono queste caratteristiche, d'al
tra parte, che Kohl ha cercato di far 
fruttare al massimo durante i cin
que mesi del governo da lui diretto e 
nella campagna elettorale. Bonario, 
accattivante, sorridente (talora a 
sproposito), ha fatto di tutto per pre
sentarsi con l'immagine del «tede
sco medio»: creare familiarità e fi
ducia, cercando con ciò — aggiun-

Un moderato 
che non cela 

l'ombra 
di Strauss 

gono i maligni — di far passare in 
secondo piano la propria non certo 
eccellente solidità di uomo di gover
no. 

I giudizi sul governo da lui diretto 
e sullr. sua stessa iniziativa, infatti, 
non sono brillanti, non solo da parte 
dell'opposizione socialdemocratica 
ma anche delle stesse file dcU'Unio- . 
ne. Il solito Strauss, in più di una 
occasione, è stato particolarmente ' 
sferzante. 

Tutti invece gli riconoscono buo- -
ne capacità di direzione all'interno 
del partito. La CDUdc\ e soprattutto • 
a lui la ripresa organizzativa e poli- ' 
tica dopo la batosta presa nelle eie- ' 
zioni dell'80, quando il candidato 
dell'Unione era Strauss. 

Un'altra caratteristica dell'uomo * 
è, per così dire, la «precocità»: a 17 
anni fu il fondatore più giovane del
la CDU, a 29 il più giovane deputato, 
a 39 il più giovane presidente di > 
Land (la Renania-Palatinato), a 42 
il più giovane leader dell'opposizio- -
ne, a 46 (nel '76) il più giovane can
didato alla Cancelleria (e ottenne 
un discreto successo). A 52, infine, il • 
più giovane cancelliere. 

Dal nostro inviato 
BONN — «I veri orientamen
ti del mio ministero li cono
scerete dopo II 6 marzo; dis
se un paio di mesi fa Friedri
ch Zlmmcrmann, Il fedelissi
mo che Strauss ha Imposto 
alla guida del ministero'de
gli Interni tedesco-federale. 
E anche se II centro-destra di 
Bonn non ha mancato, in
tanto, di offrire qualche si
gnificativo 'assaggio' delle 
proprie intenzioni restaura
trici, soprattutto in materia 
sociale (drastiche riduzioni 
degli assegni di studio, 'libe
ralizzazione' del prezzi degli 
affitti), corrisponde ad un 
diffuso senso comune l'idea 
che il grosso deve ancora ve
nire. 

Cosa accadrebbe, sul pia
no della politica governati
va, se la destra uscisse pre
miata dal voto di domenica? 
I campi In cui sono da teme
re gli effetti più pesanti (e 
non soltanto per la Repub
blica federale) sono tre. 

1) La politica economica, 
rispetto alla quale stanno ca
dendo molte delle illusioni di 
chi pensava che *poco o nul
la* sarebbe cambiato. Non 
c'è solo lo smantellamento 
dello Stato sociale (obiettivo 
più dei liberali che dei de) nei 
plani del centro-destra, ma 
anche e soprattutto una 
strategia che affida tutte le 
chances della ripresa alle 
leggi del 'libero mercato*. 

2) Gli orientamenti inter
nazionali della RFT. Qui non 
è In ballo solo la pur Impor
tantissima questione degli 
euromissili. Molti segnali 
fanno pensare che un'affer
mazione della destra più ol
tranzista (che portasse per e-
semploalla formazione di un 
governo senza i liberali, e 
magari con Strauss al mini
stero degli Esten) comporte
rebbe una sostanziale revi
sione di quella politica di-

Tutte le forze in 
Ecco le loro pn 

campo 
ste I M I 

stensiva e mediatrice tra Est 
e Ovest che già lo stesso go
verno Kohl ha in parte ab
bandonato. 

3) La liberalità interna. Il 
clima, sotto questo profilo, è 
già cambiato. Tante frasi sul 
'valori tradizionali; come la 
•difesa della famiglia; la ne
cessità di Tlpristlnare l'ordi
ne e combattere la 'degene
razione culturale* (citazione 
da Strauss) su cui 1 de insi
stono pesantemente In que
sti giorni, non si sentivano 
da molto. «C'è puzza di anni 
50; ha detto qualche setti
mana fa lo scrittore Heinrich 
Boll... 

Le ultime battute della 
campagna elettorale torna
no su questi binari. La SPD, 1 
'verdi* e, in qualche modo, 
almeno per 11 secondo e terzo 
punto, anche la FDP, sono 
impegnati a chiarire agli e-
lettorì la natura dello «Stato 
democristiano* con cui po
trebbero trovarsi a rare 1 
conti nel prossimo futuro. 
Vediamo le questioni di 
maggior rilievo. 

POLITICA 
DELL'OCCUPAZIONE 

CDUeCSU non credono in 
speciali 'programmi per l'oc

cupazione; convinte come 
sono dei miracoli del 'Ubero 
mercato: Maggiori stimoli 
per gli Investimenti privati 
— è la loro tesi, che coincide 
con quella della FDP — per
metteranno di superare la 
congiuntura. Che nel pochi 
mesi di governo del centro
destra la disoccupazione sia 
salita di oltre 500 mila unità 
(1 senza lavoro sono ormai 
due milioni e mezzo) è una 
circostanza che non turba le 
loro sicurezze. L'unica misu
ra concreta che viene propo
sta è la riduzione dell'età 
pensionabile da 60 a 59 anni. 
La SPD crede invece nella 
possibilità di combattere il 
fenomeno con interventi fi
nalizzati, e propone una *i-
nlezione congiunturale* di 
circa 40 miliardi di marchi. 
Gli Investimenti, statali, do
vrebbero essere indirizzati 
soprattutto nell'edilizia pub
blica abitativa e nella prote
zione dell'ambiente. 

DIRITTI CIVILI 
La CDU vuole rendere più 

severa la legge sul diritto di 
manifestazione. La CSU va 
anche oltre, proponendo ad
dirittura la perseguibilità 

penale di tutti coloro che 
partecipino a manifestazioni 
durante le quali avvengano 
atti di violenza, a prescinde
re dalle effettive responsabi
lità personali. Accenti altret
tanto duri vengono usati sul
la delicatissima questione 
delle schedature da parte del 
servizi di sicurezza. I de vor
rebbero in pratica smantel
lare il sistema di controllo 
democratico sull'uso dei dati 
personali (Datenschutz). Pe
santi minacce I partiti dell' 
Unione fanno pesare sulla 
legge che regola l'aborto che 
— ha detto Kohl — dovrà es
sere 'rivista* dopo le elezioni. 
La CDV infine, e più ancora 
la CSU, propongono un ina
sprimento del 'Berufsver
bot*. 

Su tutti questi temi, la 
FDP si differenzia netta
mente dai suoi alleati de, e 
non a caso, ha anticipato 
che, durante eventuali trat
tative per la formazione di 
un nuovo governo di coali
zione, chiederebbe l'allonta
namento dell'esponente più 
illiberale del gabinetto at
tuale, lo stmusslano Zlm-
mermann. 

ARGENTINA 

Dal Papa le 
madri della 

Plaza de Mayo 

CITTÀ DEL VATICANO — Una delegazione dell'Associazione 
delle madri di Plaza de Mayo è stata ricevuta ieri mattina da 
Giovanni Paolo II nel corso dell'udienza cenerate svoltasi nell'aula 
Paolo VI. La delegazione, guidata da Hebe Pastor Bonafini e da 
Maria Adela Antokoletz rispettivamente presidente e vicepresi
dente dell'Associazione, ha consegnato al pontefice una documen
tazione da cui risulta che dal 1976 ad oggi i «desaparecidos, in 
Argentina ammontano a 30mila. Ai giornalisti la signora Antokole
tz ha dichiarato; «Spero che il Papa stia con l'Argentina come sta 
con la Polonia perché la nostra Chiesa su questi gravi problemi 
tace». 

La SPD è per il manteni
mento dell'attuale normati
va dell'ordine pubblico (i 
'verdi* Invece chiedono 11 ri
conoscimento del diritto di 
manifestare senza alcun li
mite), vogliono restringere il. 
•Berufsverbot* soltanto al 
più alti Impieghi statali (giu
dici, pubblici ufficiali) e di
fendono la legge sull'aborto. 
In difesa di questa, peraltro, 
c'è uno schieramento che ab
braccia, oltre al •verdi; vari 
movimenti femminili e fem
ministi. 

POLITICA 
INTERNAZIONALE 

Sui rapporti Est-Ovest e la 
Ostpolitik, mentre la SPD ri
chiama la necessità che non 
vengano interrotti 1 processi 
della distensione, soprattut
to In Europa, ed è favorevole 
alla creazione della zona de
nuclearizzata proposta dagli 
svedesi, all'in terno della coa
lizione si registrano toni as
sai diversi. Favorevole al 
mantenimento di buoni rap
porti con i paesi dell'Est, e 
soprattutto con la RDT, è la 
FDP. A parole, seppure con 
molte ambiguità, anche la 
CDU promette al partners o~ 
rìentali il 'proseguimento 
della politica della distensio
ne*. Ma Intanto il governo 
pone condizioni al prosegui
mento del dialogo sulla nor
malizzazione del rapporti 
con l'altra Germania e, so
prattutto, non prende dalle 
pericolose posizioni che van
no affermandosi nella CSU.' 
La CSU *sl riconosce nella 
continuità del Terzo Relcli» 
nel confini del 1937, e Invita 
le scuole a curare «Ja forma
zione di una comune co
scienza tedesca*. Afferma
zioni tanto più gravi se si 
considera che 1 cristiani-so
ciali di Strauss in Baviera 
governano da soli. • 

Paolo Soldini 

Birra 
Produttori Italiani Birra 

e sai cosa bevi! 


